
Allegato 1.1) 

SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DAL 
TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E 

ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  

BANDO ANNO 2023 

ENTE RICHIEDENTE IPPOGRIFO ASD APS 

TITOLO DEL 
PROGETTO 

NATURALMENTE ADOLESCENTI Reloaded 

VALENZA 
TERRITORIALE / 

REGIONALE  

TERRITORIALE  

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12)  
“Occorre proporre insegnamenti utili a muoversi nella società complessa, orientati alla promozione del 

benessere attuale e futuro degli adolescenti …. Occorre elargire ascolto e rispecchiamento … e 
proporre interventi e azioni con l’obiettivo di riorganizzare la speranza per un futuro possibile, tenendo 
conto dell’incertezza e della complessità dell’epoca attraversata dagli adolescenti. Le vicissitudini recenti 

… rischiano di radicalizzare certi comportamenti ed il senso di inefficacia vissuto dagli adolescenti” 
(Lancini M., 2019). Dalla “Mappa degli adolescenti in Emilia Romagna”, emerge un forte incremento dei 
minori a rischio dipendenze, di consumo di alcol e sostanze stupefacenti, in carico per disturbi alimentari 
o disturbi d’ansia. La pandemia di Covid-19 ha comportato un brusco aggravarsi delle dinamiche sopra 
citate. La prospettiva nel futuro non è migliore, tra pandemia, minaccia di una crisi energetica, 
inasprimento della crisi economica e lo spettro della guerra nucleare. La mancanza di prospettive reali, 
di un futuro lavorativo capace di garantire l’indipendenza economica è una realtà che grava su di loro 
ormai da diversi anni. Il contesto in cui vivono restituisce l’immagine di una realtà complicata e faticosa 
per le giovani generazioni al punto da mettere in crisi la fiducia per il futuro e da minare la determinazione 
necessaria a raggiungere gli obiettivi che ci si è dati. Inoltre, come emerge da report “Noi, al tempo della 
pandemia Emilia-Romagna” del 2021, gli adolescenti sentono di non poter esercitare a pieno titolo i 
propri diritti di cittadinanza, di essere ascoltati e protagonisti delle loro vite e coinvolti nelle scelte che 
riguardano il loro futuro. Da un lato, ricercano consigli e aiuto per risolvere problemi, dall’altro esprimono 
il fermo desiderio di un riconoscimento effettivo in termini di rispetto e di fiducia. A queste difficoltà, si 
aggiunge una complessità sociale molto elevata che si traduce, a volte, in diffuse condizioni di svantaggio 
socio-economico-culturale con conseguente rischio di povertà educativa. La lunga esperienza di 
Ippogrifo nel proporre ai giovani attività outdoor preziose per la lotta alla povertà educativa, alla 
dispersione scolastica e ai comportamenti viziati, si unisce in questo progetto all’esperienza dei tanti 
partner, in particolare dell’ass. EduAction, e alla sinergia con il progetto “DIP: viaggio nelle dipendenze 
attraverso il linguaggio teatrale” presentato da Comunità Papa Giovanni XXIII per questo stesso bando. 
Obiettivi: -valorizzare delle capacità individuali/di gruppo mediante un percorso pedagogico ed educativo 
esperienziale; -valorizzare la consapevolezza e il riconoscimento del sé; -favorire l’empowerment dei 
giovani e lo sviluppo di Life Skills; -valorizzare differenze e contrastare stereotipi tutelando diversità e 
identità, culturale e di genere; -conoscere, riconoscere e valorizzare le risorse del territorio; -promuovere 
negli adolescenti il benessere personale e sociale, ridurre i comportamenti a rischio; -favorire il pensiero 
critico, la coscienza sociale ed ecologica e la cittadinanza attiva. 

 

 



 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 
righe, dimensioni carattere 12) 

Il progetto ha l’ambizione di essere motore di cambiamento, insieme e attraverso i giovani stessi. Per 
questo motivo cerchiamo di raggiungere un ampio bacino di giovani, presentando il progetto 
alle/nelle scuole, attraverso i canali social della preponente e delle associazione partner del progetto, 
e creando momenti aggregativi aperti alla cittadinanza. La struttura, gli obiettivi e le azioni nascono 
dall’ascolto dei giovani, dei loro problemi e desideri. Inoltre, il progetto nasce come ambiente di 
facilitazione, un contenitore educativo mediato da operatori esperti che garantisce un setting, un 
ambiente, una linea pedagogica, ma rimane integralmente aperto al confronto con il gruppo e 
fortemente soggetto alla costruzione condivisa delle diverse azioni. La lunga durata del percorso 
permette di attivare momenti di confronto con i giovani partecipanti per rivedere gli obiettivi in modo 
partecipato, stabilire percorsi di crescita condivisi che si centrano su relazioni stabili all’interno del 
gruppo. I destinatari indiretti (scuole e famiglie) sono coinvolti grazie allo scambio previsto attraverso 
momenti formali ed informali che aiutano a mettere a fuoco gli obiettivi educativi e a mantenere la 
“rotta” corretta per raggiungerli, anche grazie ai feedback ricevuto e alla sinergia con la loro azione 
educativa. Si tratta di un percorso partecipato che arricchisce tutti i soggetti coinvolti, inclusi i 
volontari che ne faranno parte.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

Il progetto vuole offrire esperienze significative, vere, profonde e capacitanti con la consapevolezza 
che solo attraverso un ribaltamento del paradigma che vede i giovani come soggetti passivi, immersi 
in una realtà digitale quasi imperscrutabile e per questo a volte difficile da interpretare, privi di 
stimoli, di capacità di autodeterminarsi, di consapevolezza di sé e della realtà in cui vivono, sia 
possibile diventare veri attori di cambiamento sociale. L’ascolto e il dialogo, la cittadinanza attiva, la 
fiducia e la responsabilizzazione, la capacitazione, il pensiero critico, il rispetto per la natura, 
l’ambiente circostante e i luoghi pubblici che si attraversano sono le chiavi attorno a cui si articolano 
le azioni del progetto e gli obiettivi di cambiamento. Fiducia e responsabilizzazione come anelli 
fondamentali della catena che pone l’adolescente in una diversa prospettiva: la fiducia è un 
linguaggio che i giovani non sperimentano mai, chiusi in una società che non riesce più a dialogare 
con loro e li identifica come persone in fieri, incomplete e incapaci di autodeterminarsi; 
responsabilizzazione come atto di ribellione a questo paradigma e di apertura alle potenzialità 
dell’altro.  

Azioni previste: 

1) Gennaio 2023: presentazione del progetto al territorio, attraverso un open day aperto alla 
cittadinanza, i canali social e un’attenta comunicazione nelle scuole secondarie di primo grado.  

2) Gennaio – maggio / ottobre – dicembre 2023: percorso pomeridiano outdoor, 1 pomeriggio a 
settimana 
Il pomeriggio è suddiviso in 2 parti: attività dalle 14.30 alle 17.00 e aiuto compiti dalle 17.00 alle 
18.30. Le attività sfruttano le tante possibilità offerte dal luogo, lo staff è composto da educatori, 
psicologi, guide ambientali, esperti nelle attività con gli animali.  

a. Attività in natura 
- Contatto ravvicinato con cavalli, asini, cani: conoscenza, accudimento, cura degli spazi di vita 
- Attività con le api 



- Raccolta dell’uva e delle olive 
- Laboratori di prevenzione al bullismo e cyberbullismo 
- Percorsi base di sopravvivenza “bushcraft” 
- Attività sportive (tiro con l’arco, trekking, cross bike, avviamento all’equitazione, orienteering, 
calcio, pallavolo, frisbee, ecc.) 

b. Laboratori 
- Gioco quiz di prevenzione alle dipendenze (azione del progetto DIP presentato da Comunità Papa    
Giovanni XXIII realizzata presso Ippogrifo e rivolta ai partecipanti del presente progetto) 
- Coltivazione dell’orto: laboratorio di agricoltura urbana, importante per il benessere psicobiologico 
- Laboratorio di riciclo: conoscenza dei materiali e realizzazione di prototipi con materiali di riciclo 
- Percorso di cucina: laboratorio finalizzato ad acquisire le prime competenze di autonomia domestica 

c. Esperienze “fuori” 
- Uscite di trekking alla scoperta dell’entroterra intorno agli spazi di Ippogrifo 
- Visita al centro di recupero selvatici di Anpana con escursione al fiume Marecchia 

d. Aiuto compiti specializzato per BES nella struttura di Agriturismo Case Mori dalle 17.00 alle 18.30. 
I ragazzi condivideranno il momento dello svolgimento dei compiti in un'atmosfera e in un'ottica 
differente, un percorso che sia personalizzato e valorizzi le competenze e le risorse del singolo in una 
dinamica di gruppo attiva e collaborativa. Sperimenteranno strategie di inclusione, educazione attiva,  
cooperative learning e relazione di aiuto. Le strategie d’apprendimento saranno evolute e basate su 
strumenti che da "compensativi" possano diventare "facilitanti". Il percorso verrà condotto da 
educatori professionisti con pregressa esperienza nell’ambito dei Bisogni Educativi Speciali e 
dell’intercultura. 
 

3) Gennaio – maggio / ottobre – dicembre 2023: percorso pomeridiano in città, 1 pomeriggio a 
settimana. 
Il pomeriggio è suddiviso in 2 parti: aiuto compiti dalle 15.00 alle 16.30 e laboratori/esperienze dalle 
17.00 alle 18.30. 

a. Aiuto compiti specializzato per BES dalle 15.00 alle 16.30 presso gli spazi di EduAction APS 
Il percorso verrà condotto da educatori professionisti con pregressa esperienza nell’ambito dei 
Bisogni Educativi Speciali e dell’intercultura. 
I ragazzi condivideranno il momento dello svolgimento dei compiti in un'atmosfera e in un'ottica 
differente, un percorso che sia personalizzato e valorizzi le competenze e le risorse del singolo in una 
dinamica di gruppo attiva e collaborativa. Sperimenteranno strategie di inclusione, educazione attiva,  
cooperative learning e relazione di aiuto. Le strategie d’apprendimento saranno evolute e basate su 
strumenti che da "compensativi" possano diventare "facilitanti".  
Attenzione e cura della promozione del benessere scolastico come fattore di contrasto alla povertà 
educativa, alla dispersione scolastica e all’insuccesso formativo. 

b. laboratori 
- laboratori di espressività artistica 
- giochi di gruppo e cooperativi 
- percorso di teatro sociale 
- lab sulla comprensione e prevenzione del bullismo e cyberbullismo 
- caccia al tesoro 

c. esperienze “fuori” 
- Camminate culturali nel centro storico di Rimini 
- Incontri e attività sociali in collaborazione con realtà come Mutonia e Casa Madiba 



- Passeggiate nel parco Cervi/Cava in collaborazione con EcoMuseo 
- Uscita in spiaggia durante l’inverno alla scoperta degli elementi naturali marittimi fuori dal picco 
turistico 
- Attività votate allo sviluppo della coscienza ecologica come la pulizia della spiaggia 

4) Luglio 2023: percorsi di centro estivo outdoor in bicicletta, due turni da due settimane ognuno 
Il centro estivo full time sarà itinerante e offrirà ai ragazzi la possibilità di fare esperienze intense e 
significative, in cui saranno veri protagonisti. Ci muoveremo in modo autonomo a piedi, con le 
biciclette e sfruttando la rete di mezzi pubblici, per sostenere una dimensione ecosostenibile e nella 
convinzione che anche la libertà di spostarsi, la possibilità di muoversi autonomamente sia un motore 
per la responsabilizzazione dei ragazzi, un segno di fiducia e contemporaneamente un’opportunità 
capacitante. Equitazione (@Centro Ippico Le Querce, escursioni, visite culturali, laboratori espressivi 
e di cucina, attività sociali in collaborazione con ass. Rumori Sinistri, attività ludiche ed esperienziali 
come i parchi avventura, uscite in mare, tendata e notte fuori in collaborazione con Eco Park 
Casteldelci: sono solo alcune delle opportunità che gli educatori esperti metteranno in campo per 
costruire insieme il programma insieme al gruppo. Due settimane in cui si cementano relazioni, si 
costruisce fiducia e responsabilità, si conosce la gioia dell’ascolto e dello sguardo. 

5) Due cene/feste nel bosco (idealmente nel periodo natalizio e durante l’estate), da preparare 
insieme al gruppo, per godere anche di momenti di svago e aggregazione, coinvolgendo anche i 
partecipanti del progetto DIP presentato da Comunità Papa Giovanni XXIII. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 
- Ass. Ippogrifo (20 ettari) 
- Ass. EduAction  
- Chiesa di San Martino Monte l’Abbate 
- Parrocchia e struttura sportiva della chiesa Villaggio Primo Maggio 
- Centro storico di Rimini  
- Scuole medie del distretto di Rimini 
- Parco Marecchia 
- Parco Cervi/della Cava  
- Spiaggia di Rimini  
- Fiume Marecchia 
- Mutonia (Santarcangelo) 
- Casa Madiba 
- Centro Ippico Le Querce (San Martino dei Mulini) 
 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Il numero potenziale di destinatari del progetto è 100, identificati tra gli adolescenti, destinatari 
diretti delle azioni, e le loro famiglie, il personale delle associazioni partner, i volontari, le scuole 
coinvolte, che tutti insieme costituiscono i destinatari indiretti. I risultati previsti dall’intervento sono 
i seguenti: Riconquista da parte dei giovani di uno spazio di crescita personale e condivisione con i 
coetanei; Valorizzazione della socializzazione tra coetanei e costruzione di percorsi educativi in cui i 
giovani possano essere protagonisti; Acquisizione di Life Skills, fondamentali per “navigare” nella 
complessità della realtà; acquisizione di nuove competenze attraverso la proposta di nuove 
metodologie (ad esempio il corso di sopravvivenza) capaci di far nascere nuovi interessi; - Conoscenza 
delle dinamiche relazionali che portano al bullismo per mettere in atto opera di efficace prevenzione, 
ridurne l’impatto e reagire in modo efficace; Riduzione dei comportamenti adolescenziali a rischio e 



incremento dell'empowerment individuale; Costruzione di una duratura alleanza educativa con 
famiglie, scuole e coni giovani stessi; Diffusione di nuove buone pratiche dello stare insieme, della 
condivisione e dalla riduzione del giudizio e del pregiudizio; conoscenza e valorizzazione del 
patrimonio del nostro territorio stimolando l’istinto ecologico calla protezione e tutela dell’ambiente 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati 
e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

Il progetto si prefigge di lavorare attraverso la collaborazione fra più realtà del territorio che possono 
contare su competenze ed esperienze specifiche e integrabili trasversalmente per offrire ai ragazzi 
proposte originali ed entusiasmanti che traccino il solco di un percorso condiviso. Si vuole proporre 
un approccio innovativo alla rete, provando non solo a coinvolgere i propri partner, ma anche creare 
sinergie con altri progetti sul territorio, presentati da altre reti, che condividono target e obiettivi, in 
modo da attivare una vera e piena valorizzazione delle risorse territoriali. In particolare, abbiamo 
creato dei punti di contatto e di integrazione con il progetto “DIP: viaggio nelle dipendenze attraverso 
il linguaggio teatrale” presentato dalla COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII – Coop. Soc. Arl ONLUS per 
questo stesso bando, come accennato nell’articolazione del progetto. 
 
Rete:  
- Ass. EduAction APS  
- Agriturismo Case Mori Rimini  
- Scuole medie di tutto il distretto di Rimini  
- Servizio di Neuropsichiatria infantile di AUSL Rimini 
- Anpana Rimini Associazione di volontariato nazionale protezione animali selvatici  
- Ass. Ecomuseo Rimini 
- Parrocchie di Villaggio Primo Maggio, San Martino Monte l’Abbate e San Giuliano 
- COMUNITA’ PAPA GIOVANNI XXIII – Coop. Soc. Arl ONLUS 
- Ass. Rumori Sinistri 
- UISP Rimini 
- Servizio Civile ARCI Rimini  
- CIVIVO Gaiofana  
- Scout Rimini  
- Ass. Team Bota 
- Ecopark Casteldelci 
 
FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Il monitoraggio del progetto avverrà costantemente tramite la raccolta di dati e informazioni che 
serviranno per comprendere il suo stato di fatto, tenere sotto controllo i diversi aspetti del progetto, 
tenere traccia di quanto realizzato fino a quel momento e infine fornire materiale per la valutazione. 
Questo avverrà tramite:  
- colloqui iniziali d’inserimento 
- questionari di gradimento somministrati a fine percorso  
- incontri di equipe  
- confronto con gli insegnanti e i referenti delle scuole invianti o, comunque, frequentate dai 
partecipanti 
- momenti di riflessione e autovalutazione da parte del gruppo   

 


